
D.853.92 DON

 "Perché hai aperto una libreria in un paesino sconosciuto? Perché avevo bisogno di 
respirare, perché ero una bambina infelice, perché ero una bambina curiosa, per amore di 
mio padre, perché il mondo va a scatafascio, perché il lettore non va tradito, perché bisogna 
pensare ai piú piccoli, perché mi sono salvata".
Un libro magico, che racconta un luogo magico, che esiste davvero. Una libreria 
microscopica in un paesino sperduto sulle colline toscane, ma portentosa come una scatola 
del tesoro. Dai bambini che entrano di corsa alle marmellate letterarie, da Emily Dickinson a 
Pia Pera, le giornate nella Libreria Sopra la Penna sono ricche di calore, di vite e storie, fili 
di parole che legano per sempre: una stanza piena di libri è l'infinito a portata di mano.
Non è mai troppo tardi per realizzare un sogno. Alba Donati regala al lettore un'esperienza 
perfettamente in linea con la missione della sua libreria: mettere in pausa la frenesia delle 
nostre giornate, lasciarsi cullare dal conforto di piccoli gesti di cura, seguire il filo che 
unisce libro a libro, sentirsi parte di una comunità. Ma nel contempo c'è anche tutta la 
caparbietà di cui sono capaci le donne, e insieme l'amore per le storie, quello di chi vuole 
farle conoscere e circolare. Questo è il libro che sognano tutti i lettori: le pagine che 
leggiamo si mescolano a ciò che ci accade come in un grande diorama aperto, perché le 
parole dei libri sono parte del nostro alfabeto. 

D.853.92 BON

Dopo ventidue anni di assenza, Gioacchino ritorna nella vecchia casa di montagna. Che cosa 
è andato a fare a Grand Puy? E perché non ha più l'anulare sinistro? Il suo arrivo stravolge 
la quotidianità del fratello minore Alessandro e dell'amico Jan, che lo aiutano a cercare il 
figlio Ludovico scappato di casa a causa dell'imminente matrimonio della madre e del suo 
compagno. Riuscirà Gioacchino a ritrovarlo e fare pace con il suo passato?

D.853.92.DIP.

Una donna, ormai anziana, mostra i primi segni di una malattia che le porta via la memoria e 
addirittura se stessa. La sua mente sta piano piano diventando una lunga notte senza luna e 
soltanto la figlia può aiutarla ad attenuare quel buio, ricostruendo la sua storia, ma anche la 
loro, gravata da un rapporto «andato storto, da subito». Giorno dopo giorno il dipanarsi 
quotidiano di piccoli e grandi avvenimenti fa riaffiorare ricordi dolcissimi e crudeli, pieni di 
vita e di verità, a partire dalla nascita della mamma Esperia e delle sue cinque sorelle, nate 
da un reduce tornato comunista dalla Grande Guerra e da una contadina dritta ed elegante, 
malgrado le asperità di un'esistenza di privazioni e sacrifici. In un Abruzzo luminoso e 
aspro, che si staglia come una terra mitologica e lontana, le fatiche della campagna, l'allegria 
dei matrimoni, la ruvidezza degli affetti, l'emancipazione dall'analfabetismo e la fine della 
sottomissione femminile si intrecciano al racconto di una lenta metamorfosi dei sentimenti, 
in un indissolubile legame madre-figlia che oscilla tra amore e odio, nostalgia e rifiuto. Un 
libro in cui le vicende personali si uniscono alla storia corale di un'Italia apparentemente 
così lontana eppure ancora presente nella storia di ognuno di noi.
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 D.853,9 VIT.

Orgoglioso proprietario di una ferramenta, un tipo solido, senza grilli per la testa, mai un 
giorno di vacanza: è l'eroe di questo romanzo. Sembra impossibile che gli sia toccata in 
sorte una simile progenie. Eppure... Lo spaccato ironico e preciso di una certa società 
italiana. Una commedia amara che, con garbo, prende in giro un modello maschile ormai 
sempre più raro. O almeno si spera. Provincia lombarda, tra gli anni Sessanta e gli anni 
Ottanta del secolo scorso. Un padre tutto casa e lavoro ripercorre la storia del proprio 
rapporto con i figli, che non sono venuti esattamente come si aspettava. L'Alice, maestrina 
frustrata, malinconica e sognante, che rimpiange di non essere andata all'università - manco 
studiare servisse - ed è incapace di fare l'unica cosa che una donna deve saper fare: la 
moglie. L'Alberto, che i libri, bisogna rendergliene merito, li ha tenuti a debita distanza, ma 
in compenso si rivela un ingrato. Infine l'Ercolino, che apre bocca solo per mangiare 
voracemente, anche se è magro quanto un chiodo e, pensa tu, a scuola pare sia un genio. 
Insomma, un disastro, cui si aggiunge una moglie pronta in ogni occasione a difendere quei 
tre disgraziati. Troppo, davvero troppo, anche per un uomo di ferro come lui. «Vitali ha il 
dono della leggerezza e la capacità di strappare un sorriso anche quando la situazione 
sembra disperata» 

D.853.92 BRI

Primi anni Venti del nuovo Millennio. Il mondo è sprofondato nella paura e nello sconforto, 
e uno scrittore ha bisogno di essere salvato. A salvare Enrico Brizzi, bloccato in casa in un 
cupo inverno pandemico mentre aveva progettato di pedalare verso il Mar Nero è un altro 
scrittore, Giovannino Guareschi, di cui ritrova provvidenzialmente vecchi libri e il reportage 
di un viaggio speciale: «il giretto in bicicletta» del 1941, un anello di oltre 1.200 km da 
Milano alla Riviera romagnola e ritorno via Ferrara, Verona, Lago di Garda. Erano tempi di 
guerra, scontri politici, fatica culturale: tempi non così diversi dai nostri. E così Brizzi 
decide di intraprendere a sua volta un doppio viaggio. Uno fisico, insieme ai suoi Forzati 
della strada, lungo un percorso che ricalca quello di Guareschi. L'altro letterario, sulle tracce 
di uno scrittore popolare e controverso, la cui vita si intreccia alla storia d'Italia in modo di 
volta in volta drammatico, umoristico, sentimentale.  Questo incontro produce un Big Bang 
inatteso, da cui prende forma un'opera che non è biografia né reportage, ma vero romanzo di 
formazione nazionale in cui giocano il loro ruolo Zavattini e Malaparte, Longanesi e 
Pasolini, le riviste satiriche e i fogli di partito, i cinegiornali e Carosello. Nell'ordito fine di 
questa narrazione corrono i fili che, ieri come oggi, ci tengono insieme: la forza delle radici 
e le ambizioni metropolitane, l'arte e le ideologie, l'anticonformismo e la menzogna. Due 
scrittori, due vite, due biciclette e un Paese solo, il nostro.

D.823.92.GRA

Gloria e Maia non potrebbero essere più diverse. La prima è un'influencer di appena diciotto 
anni che, a una prima occhiata, dalla vita ha avuto tutto quello che si può desiderare: 
successo, adorazione, soldi. La seconda, dopo la scomparsa della sorella minore, ha 
abbandonato gli studi, fa la barista ed è invischiata in una relazione disfunzionale. Spinta da 
una confusa ricerca di senso e indipendenza, Maia inizia a lavorare per Gloria e a esplorare 
le pieghe del mercato degli influencer, dove nulla è ciò che sembra. Maia e Gloria 
instaurano un rapporto intenso e complicato, che rende possibile a entrambe guardarsi con 
occhi nuovi: Maia esplora il senso di colpa e il significato del trauma, Gloria si scontra con 
ciò che ha sempre pensato di volere, e con la costruzione identitaria che le è stata negata nel 
momento in cui è diventata famosa. Amandosi sempre più intensamente, le due però non 
riconosceranno più cosa è dell'una e cosa dell'altra.



D.813.6 TIN

Cina, 1882. Quando i suoi genitori scompaiono nel nulla, Daiyu non sa cosa fare. La nonna, 
invece, lo sa benissimo. Ha visto troppe orfane morire di fame o di violenze e lei non ha più 
la forza di occuparsi di una dodicenne. Perciò la traveste da ragazzo e la manda in città, in 
modo che possa guadagnarsi da vivere. E infatti, ben presto, Daiyu trova impiego come 
sguattera in una scuola di calligrafia. Intelligente e curiosa, inizia ad ascoltare di nascosto le 
lezioni, scoprendo così la meraviglia della parola scritta, l'infinito piacere della lettura, i 
molteplici significati racchiusi in ogni singolo ideogramma. E rivela un vero talento per la 
calligrafia, un talento che il maestro nota e non esita a coltivare. Ma tutto cambia il mattino 
in cui, mentre gira tra i banchi del mercato, Daiyu viene convinta con l'inganno a seguire 
uno sconosciuto, che la trascina a forza su una nave diretta a San Francisco e, giunto lì, la 
vende a un bordello. Per Daiyu, l'America è un Paese oscuro, sconcertante, pieno di 
contraddizioni, a partire dalla lingua che tutti parlano e che sembra precisa, ma si scrive con 
simboli sciatti e incomprensibili, per finire al modo in cui lei viene trattata: disprezzo per il 
colore della sua pelle alternato alla bramosia per il suo giovane corpo. Una cosa, però, è 
evidente: in America, se si è un maschio, si ha diritto a trovare il proprio angolo di paradiso. 
E allora Daiyu ruba alcuni abiti da uomo, si traveste di nuovo e fugge lontano, verso la 
quiete di un villaggio dell'Idaho, che - le hanno detto - è molto più vicino alla Cina. Una 
scelta che dovrebbe finalmente condurla sulla strada di casa, e che invece segnerà la sua 
rovina. Ma anche la sua rinascita...

D.305.42 MAN

Nonostante sia cresciuta sui monti afgani al confine con il Pakistan, in una zona molto 
tradizionalista, Ukmina sin da piccola va in bicicletta, gioca a pallone, si sposta da sola per 
le commissioni, parla da pari con gli uomini del suo villaggio. Il motivo per cui può farlo è 
perché Ukmina non esiste. È un fantasma. Undicesima dopo sette femmine e tre maschi 
morti in fasce, quando ha compiuto un anno suo padre ha capito che ce l'avrebbe fatta e ha 
sentenziato: «Tu sarai un maschio, figlia mia». È un'usanza diffusa in Afghanistan, tollerata 
anche dai mullah: una famiglia senza figli maschi, può crescere una bambina come fosse un 
bambino. Per salvare l'onore e scongiurare la malasorte sui figli futuri. Malasorte che 
consiste nell'avere figlie femmine. Vengono chiamate bacha posh, 'bambine vestite da 
maschio', e sono tantissime. In virtù di un semplice cambio di abiti, Ukmina ha avuto tutta la 
libertà riservata agli uomini. E ha compreso fino in fondo quale prigionia sia nascere donna 
nel suo Paese. Così, al raggiungimento della pubertà, quando l'usanza impone alle bacha 
posh di mettere il velo, sposarsi e fare figli, Ukmina si ribella. Come potrebbe, di punto in 
bianco, seppellirsi tra quattro mura e ricevere ordini da un marito? Sa di dover pagare con 
pezzi della propria anima ogni giorno di libertà, ma sa anche che ne vale la pena. Sa che 
solo rimanendo uomo, libero e con diritto di parola, può aiutare le donne affinché non 
debbano nascondersi, sotto un burqa o in abiti maschili, per esistere.

D.892.7 SHA

Ci sono domande che Daniel non può fare ad Aida, tasti che non può toccare: provocano liti, 
musi e silenzi. Lui vorrebbe sapere di più del passato di lei delle origini iraniane della 
cultura della famiglia. Quando parte per terminare il servizio civile, finalmente Aida si apre, 
scrivendo. Racconta una vita iniziata in un campo profughi in Iran, una famiglia spaccata fra 
due civiltà. Un babbo teologo conservatore, che non riesce a metter radici in Svizzera, e 
decide di tornare alle origini, in Iraq. Ma ciò che è Patria per i genitori, per lei e sua sorella 
è un luogo impossibile. E decide di fuggire, di tornarsene in Svizzera con lei. Un libro pieno 
di poesia, nostalgia, speranza, la distanza fra due culture, il desiderio di cucitura e di 
confronto.
Scheda tecnica



D.892.4.GRO

"Tuvia era mio nonno. Vera è mia nonna. Rafael, Rafi, mio padre, e Nina... Nina non c'è. 
Nina non è qui. E sempre stato questo il suo contributo particolare alla famiglia", annota 
Ghili nel suo quaderno. Ma per la festa dei novant'anni di Vera, Nina è tornata;  tra l'euforia 
di sua madre, la rabbia di sua figlia Ghili, e la venerazione immutata di Rafi, l'uomo che 
ancora, nonostante tutto, quando la vede perde ogni difesa. E questa volta sembra che Nina 
non abbia intenzione di fuggire via; ha una cosa urgente da comunicare e una da sapere: 
vuole che sua madre le racconti finalmente cosa è successo in Iugoslavia, nella "prima 
parte" della sua vita, quando, giovane ebrea croata, si è caparbiamente innamorata di Milos, 
figlio di contadini serbi senza terra. E di quando Milos è stato sbattuto in prigione con 
l'accusa di essere una spia stalinista. Vuole sapere perché Vera è stata deportata nel campo 
di rieducazione sull'isola di Goli Otok, abbandonandola all'età di sei anni e mezzo. Di più, 
Nina suggerisce di partire alla volta del luogo dell'orrore che ha risucchiato Vera per tre 
anni e che ha segnato il suo destino e poi quello della giovane Ghili. Con "La vita gioca con 
me" David Grossman ci ricorda che scegliere significa escludere e vivere è un continuo, 
maldestro tentativo di ricomporre.

D.808.385.BOM

Berlino 1919. La Grande guerra è finita, ma il cuore di Hanna, giovane infermiera, è 
oppresso dal dolore per la morte del fidanzato Martin. Il suo più grande desiderio era farsi 
una famiglia, anche se le regole dell'epoca sono rigide: un'infermiera che decide di sposarsi 
deve lasciare il lavoro. Non le resta che dedicarsi anima e corpo alla sua vocazione: aiutare 
gli altri. L'occasione si presenta quando viene assunta all'ospedale di Waldfriede, appena 
fondato. Ma dovranno passare mesi di duro lavoro, fame e incertezza prima che la clinica 
sia pronta ad aprire le porte ai suoi pazienti. Grazie alla fede incrollabile del direttore, il 
dottor Conradi, con cui nasce un'amicizia speciale, Hanna riesce a superare ogni difficoltà, 
ma proprio quando sente che Waldfriede è diventata la sua casa, il passato torna a metterla 
alla prova. E anche l'ospedale sembra nato sotto una cattiva stella, in un susseguirsi di 
intrighi e colpi del destino...

D.823.92.HIS

Alexis, giovane archeologa inglese in crisi con il fidanzato Ed, rampante uomo d'azienda, va 
a Creta alla ricerca del misterioso passato di sua madre, di origine greca ma espatriata a 
Londra. Arrivata sull'isola, con una lettera di presentazione della madre stessa si reca da una 
vecchia signora, amica della famiglia della madre, che le racconterà dei suoi avi in tre 
epoche: gli anni '30, gli anni '50 e i giorni attuali. Protagoniste dell'intero racconto due 
donne, Anna (la bisnonna di Alexis) e sua sorella Maria, campionessa di ribellione e 
seduzione l'una, di operosità e discrezione l'altra. Quando sull'isola arriva un finanziere di 
passaggio, il fragile equilibrio familiare degli affetti si rompe: relazioni clandestine, figli 
naturali, omicidi passionali, malattie d'amore si susseguono fino a spingere la madre di 
Alexis, figlia segreta della defunta Anna, lontano da Creta, per sempre. In questo travagliato 
passato, Alexis trova la sua vera identità: una identità tormentata, passionale, volitiva, che 
da questo momento in poi non potrà più tradire.

D.843.9.CAG

Questo romanzo è la storia dell'amore, lancinante e assoluto, di una figlia, Marie, nata da 
uno stupro, per la madre, Eugénie detta Génie, che, ripudiata dalla famiglia e respinta dalla 
comunità dopo che ha generato una bastarda, si è murata nel silenzio e nella lontananza. 
Una madre che sa dirle soltanto: «Non starmi sempre tra i piedi», che raramente la abbraccia 
una che tutti, in paese, bollano come matta e sfruttano facendola lavorare nei campi e nelle 
fattorie in cambio di un po' di frutta, di un pezzo di carne. Ma l'amore di Marie è impavido, 
indefettibile - va oltre il tempo. Con una scrittura di assoluto nitore, laconica e bruciante, a 
tratti intensamente lirica, Cagnati ci racconta una vicenda in cui, sullo sfondo di una terra 
aspra e inclemente, si intrecciano brutalità e tenerezza, strazio e rancore, lutto e 
incantamento, riuscendo a raggiungere un'essenzialità trasognata che sembra dissolvere la 
tragicità degli eventi.



D.808.3872.CAR

Un bambino senza memoria viene ritrovato in un bosco della Valle dell'Inferno, quando tutti 
ormai avevano perso le speranze. Nico ha dodici anni e sembra stare bene: qualcuno l'ha 
nutrito, l'ha vestito, si è preso cura di lui. Ma è impossibile capire chi sia stato, perché Nico 
non parla. La sua coscienza è una casa buia e in apparenza inviolabile. L'unico in grado di 
risvegliarlo è l'addormentatore di bambini. Pietro Gerber, il miglior ipnotista di Firenze, 
viene chiamato a esplorare la mente di Nico, per scoprire quale sia la sua storia. E per 
quanto sembri impossibile, Gerber ce la fa. Riesce a individuare un innesco - un gesto, una 
combinazione di parole - che fa scattare qualcosa dentro Nico. Ma quando la voce del 
bambino inizia a raccontare una storia, Pietro Gerber comprende di aver spalancato le porte 
di una stanza dimenticata. L'ipnotista capisce di non aver molto tempo per salvare Nico, e 
presto si trova intrappolato in una selva di illusioni e inganni. Perché la voce sotto ipnosi è 
quella del bambino. Ma la storia che racconta non appartiene a lui.

D.808.3872.IND

Il cadavere nudo di una ragazza con il viso truccato vistosamente e una lettera J tatuata sulla 
natica viene ritrovato sulla tomba di Jón Sigurðsson, eroe nazionale islandese. A un primo 
esame l'omicidio sembra avvenuto per strangolamento. L'autopsia, che pare confermare 
l'ipotesi, fornisce altre risposte: la vittima era anoressica e faceva uso di droghe, su tutto il 
corpo ci sono chiari segni di violenza. Come mai l'assassino ha deciso di lasciare il cadavere 
in un luogo così simbolico? Vuole lanciare un messaggio? Le indagini, affidate a Erlendur 
Sveinsson e Sigurður Óli, si prospettano lunghe e complicate, ma i due investigatori 
possono contare sull'aiuto di Eva Lind, la figlia di Erlendur, che frequenta le stesse brutte 
compagnie della vittima. In breve tempo riescono così a risalire all'identità della ragazza, 
Birta, che aveva solo ventidue anni. Tutte le piste conducono al sottobosco della droga e 
della prostituzione, un mondo in cui uomini ricchi e spietati si comportano da padroni, senza 
rispetto per la vita degli altri. L'assassino, però, potrebbe essere qualcuno di insospettabile... 
In questa sua seconda indagine, l'ispettore Erlendur, poliziotto in perenne lotta con i 
fantasmi del passato e con la sua inadeguatezza di padre, dovrà scavare nelle perversioni più 
torbide dell'animo umano, e si scontrerà con le promesse tradite di una intera generazione di 
giovani alla deriva, in un paese che ha sacrificato la propria identità e i propri valori.

D.808.3872.BIO

In un bosco fuori città un furgone scarica un uomo imbavagliato. Due energumeni dal volto 
coperto riempiono di botte il malcapitato, poi lo legano a un albero. È chiaramente 
un'esecuzione. Ma il posto non è davvero isolato, stava passando di là, per caso, un 
cacciatore che riesce in qualche modo a far fuggire i criminali e a chiamare le forze 
dell'ordine. L'uomo che ha rischiato la morte è un pezzo grosso. Un imprenditore «etico», 
molto corteggiato dalla politica, che ha costruito la sua fortuna combattendo mafie e 
malaffare. Chi lo voleva uccidere? Il problema è che lui non lo sa. O forse non lo vuole dire. 
Con la solita accidia che lo contraddistingue, Ferraro ? obbligato da Augusto Lanza, il suo 
stralunato superiore ? si trova a indagare su un caso che lo condurrà nel ventre molle della 
Milano da bere, anche se è un altro il mistero che lo appassiona: una donna di origini 
sudamericane ha denunciato la scomparsa del figlio adolescente. Si sospettano affiliazioni a 
bande di latinos, gente che va in giro a marcare il territorio con la violenza, armata di 
machete. Ferraro seguirà così una doppia indagine, come sempre aiutato dai colleghi, vecchi 
e nuovi, e dai consigli della figlia Giulia, che gli fa da traghettatrice nel mondo disilluso dei 
ragazzi di questa generazione. Tutto ciò mentre un virus letale imperversa in Cina. Sembra 
una cosa lontana. Ma non lo è affatto.



D.808.3872.MOT

Una sera di ottobre del 1974 la giovane giornalista Wanda Girlando viene uccisa a Ortigia. 
La sua morte sembra oscuramente legata a quella di un antiquario nostalgico del Ventennio. 
Ma su questo mistero cala il silenzio. Una sera di aprile dei nostri giorni, la filologa Rosa 
Lentini annuncia a sua madre Evelina l'intenzione di prendere un secondo anno di 
aspettativa e trasferirsi nell'amata casa di Pizzuta, in Sicilia. Fatti salvi i colloqui con un 
brillante allievo, infatti, l'università non riserva più a Rosa alcuna emozione e, al contrario, 
da Pizzuta si è fatto vivo l'ex comandante Drago che - memore della finezza con cui madre e 
figlia hanno risolto il cold case della parrucchiera uccisa - chiede il loro aiuto per riaprire il 
caso della morte di Wanda. Così, Rosa ed Evelina scavano nel passato guidate da una 
profonda etica della verità, dalla consapevolezza filologica che 'la profondità si nasconde in 
superficie, e la superficie non è altro che il testo' con le sue parole, i suoi errori, le sue 
lacune da colmare...

D.796.5.FRI

A piedi o in bici da piazza Maggiore a piazza della Signoria: sei giorni lungo i basolati 
romani della Flaminia Militare, immersi nei boschi secolari di faggi e castagni, sfiorando 
cime dedicate ad antiche divinità, come il monte Adone e il monte Venere. Tra le principali 
attrattive dell'Appennino, la Via degli Dei è la meta perfetta per gli amanti del trekking e 
della mountain bike. Una guida completa, con il tracciato descritto in entrambe le direzioni, 
le mappe dettagliate, le altimetrie, i dislivelli e le indicazioni su dove dormire (anche in 
tenda). Inoltre, gli approfondimenti storici e artistici e le località più significative da visitare.


